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"Purifica la Mia Casa per quei che l'aggirano"  

 
Allah l’Altissimo dice: «Purifica la Mia Casa per quei che l’aggirano pii, per i ritti in 

preghiera, per chi si inchina e si prostra» (Cor. XXII, 26). “La Mia Casa” indica il cuore del 

credente; lo devi pulire da tutto ciò che rifugge Allah: l’odio, l’invidia, l’ostentazione e così 

via. Coloro che vi girano attorno, si inchinano, si prosternano sono gli Angeli.  

Non bastano dhikr e sincerità, perché il cuore che contiene odio, invidia e altri cattivi 

sentimenti, odia il Re [colui che è colmo di Maestà]. Il problema non è nei pensieri. Il 

Pellegrinaggio è perdono e misericordia, è vero, ma come proseguire oltre? Ci vogliono 

lavoro, fatica, preservazione dei doni divini per avere un cuore pulito. 

Se il padrone entra a casa sua (e il cuore è la casa del padrone) e vi trova la sporcizia dentro, 

cosa fa? Entra? No di certo. Per questo cuore, allora, si prospettano due soluzioni: o il 

padrone non entrerà o il padrone lo punirà. Pulire il cuore da ciò che rifugge Allah conduce 

alla felicità eterna. Il piacere viene dopo la rinuncia [a ciò che rovina il cuore] e questa 

rinuncia porta all’estasi e alla felicità eterna. 

«Col quale [il Libro, il Corano] Dio guida chi segue il Suo compiacimento sulle vie della Pace, 

li trae fuori dalle tenebre verso la luce col Suo permesso e li conduce su un retto sentiero» 

(Cor. V, 16). Seguendo queste parole, il faqir vedrà bene com’è il cammino.  

 


